
Colpito ona seconda volta, moriva 
mentre continuavo valorosamente a , 
combattere.

Sidi el Kimri, 5 Giugno 1915.

k a p eiti Francesco, da
Voghera (Pavia) sergente reggimento 
fanterìa.

Comandante di una squadro, si 
tenne sempre òlla testa dei suoi sol­
dati, incitandoli all’attacoo. Ferito- 
continuò ad avanzare, (incili cadde 
nuovamente e mortalmente ferito al 
ptòftò.
■ Monte Cinion, 29 Luglio 1916.

Medaglia di bronzo:
h

Battistel Luigi, sergente 7. 
Bersaglieri.

Facendo parte, come porta-feriti, 
di un plotone ohe aveva rinoarico 
di tagliare dei reticolati nemici, non 
curante dal pericolo, attraversò sei 
volte la zona battuta fra i reticolati 
e le trincee per trasportare i feriti.

Terminato ilsuooòmpito, ritornava 
sul posto oolite guida di un ultro 
reparto, • veniva egli stesso grave­
mente oolpito.

Slonto Conio', 11 Settembre 1916.

Comitato Pro Mutilati
Lista precedente L. 7254,40
Cassa di Risparmio di.Torino L. 500 — 

Notaio Sburlati Teu. Alfredo, per rinuncia 
Onorario, 60 — Mariecotti Carlo, 2 — 
Sig.ra Cresta Assunta, 5 — Not. Balduz- 
zi, 1 — Avv. Vechiotti Capitano Alpini, 
5 -  Serata Scampolo prò Mutilati, 12 coir., 
compreso L. 50 oblazione delia famiglia 
deiring. Orasi Direttore AM Itala, 535,75 
f-  1(3 ricavo netto, della lotteria Regina 
Madre, Banco Beneficenza, quadro Palchetti 
i  Pesta dèlia Veudèmiflia, 1846,02- 1 [3 of­
ferta sig. Davide Ottolenghi di lire mille per 
bozzetto monumento Saracco deH’On. Moii- 
tevenle, 333,33 - Cav. Salvatore Ottolenghi, 
Roma, 10 — M. Emma Campini, per distin­
tivo, 1,50 — Caraccia Stefano, Rivalta Boi-- 
mida, 5 — Guido e Renato Rieti di Mi­
lano, 5 — Totale L. 10564.

Uiiigruzlahiehti — Il Comitato « Pro 
Mutilati » mentre rinnova i suoi ringrazia­
menti a tutti i cortesi oblatori, porge spe­
dali azioni di grazie alla distinta famiglia 
dell’Ing. Orasi, Direttore Ae\Vdiala, che, oltre 
ad avere con larga generosità favorito tutte 
le opere del Banco di Beneficenza, volle 
aggiungere una particolare oblazione per i 
gloriósi Mutilati.

J)al Circorjdcrrio
Alice Bel Colle — Giovedì scorso ebbe 

luogo in una sala del palazzo comunale 
la solènne cerimonia della consegna della 
bandiera ai RR. Carabinieri, in presenza 
del Sindaco, della Giunta, della maggior 
parte dei Consiglieri, nonché i notabili del 
paese. Il Sindaco con opportune e patri­
ottiche parole fece la consegna al coman­
dante la stazione e poscia cedette la pa­
rola al sig. Perròu© ' furmncistn, il quale 
levò un inno di gloria per l’arma, detta 
per antonomasia la benemerita e ne citò 
i latti più salienti, nei quali hanno susci­
tato il valore doi nostri Carabinieri. I due 
discorsi furono graditi ed applauditi da 
tutti gli astanti. Poscia i convenuti, for­
mato il corteo, vollero accompagnare la 
bandiera alla caserma o presenziare all’i- 
unlberameuto del vessillo.

Date oro alla Patria
Lista precedente:

Oro gr. 1632,45 - Argento gr. 4577,05 
N. 6. croci cavalleresche.
Lina Cacciavillani Guglieri, una sterlina 

(valore L. 35,60).

LA GAZZETTA L ’ACQUI ........

I giornali riportano un ofdinó del 
giórno emetto dalla Dirézioné del 
munizionamento doli’Arsenale della 
Spezia, ordine del giorno nel quale 
è détto:

* Richiamo il personale femmi­
nile dipendente, specialmente quello 
degli uffici, ad una maggiore mo­
destia di abbigliatìfonto-, poiché là 
eleganza ohe aloune sfoggiano non 
è confacente alla serietà di queato 
stabilimento, è una manifestazione 
di deficienza di Carattere nelle at­
tuali contingenze della-Nazione* ed 
è una palese dimostrazione dell’ine- 
siétenza di quelle difficili oondizioni 
economiche, che.a molte servirono 
di argomento per sollecitare l’am- 
mistione ».

Dòpo aver prescritto un grembiule 
écùro e accollato, l’ordina del giorno 
-prosegue:

* D’ordine superiore ei provve­
derli al licenziamento di quelle im­
piegate ed operaie ohe trasgrediranno 
alle sopradette disposizióni ».

Leggendo quest'ordine del giorno 
siamo ricusati insieme meravigliati 
r  sòddiéfntti. Meravigliati perchè fin 
qui non si era avvezzi a Vedere 
autorità , òhe prendessero posizioni 
ooel nette in questioni di moralità, 
specialmente quando si trattava di 
questioni che non fossero contemplate 
in modo esplicito e ben determinato 
nel Codice penale o nel Regolamento 
di P. S.; ma insieme soddisfatti, 
perché nelle odierne lacrimevoli 
condizioni dei pubblici costumi, 
quando sembra che nessuno dia più 
importanza alla privata oondotta 
degli individui, è cosa consolante 
trovare chi, non essendovi obbligato 
da leggi, provvede oon giudiziosa e 
opportuna severità aeliminare sconci 
aertamente non lievi.

Era ora che qualche vooe, un 
po’ diversa e un po’ più uffioiale 
di quella dei soliti « piagnoni » 
delle Leghe di moralità, ai levane 
a porre un freno alla sempre cre­
scente immodestia dei vestiti fem­
minili. Oggi due cose sarebbero ea* 
senzialmente necessarie negli abbi­
gliamenti: Teconomi« e laniodestia; la 
prima resa necsssaria dalle critiche 
condizioni finanziarie ili cui versano 
i cittadini per il caro viveri e le 
spese ohe occorrono per sostenere 
la guerra, opportuna l’altra come 
indice del raccoglimento ohe i cit­
tadini si impongono nel periodo-so­
lenne e decisivo in cui vivono. Ma 
al contrario il lusso e l’eleganza, 
anche sfacciati e di cattivo gusto, 
passeggiano provocatori per le città, 
anche per mezio di chi più di altri 
dovrebbe vestir dimesso: e mai spu­
doratezza di vesti femminili più ar­
dita ohe oggi andò profanando le 
vie — che perchè pubbliohe hanno 
diritto al rispatto — oon mostre 
palesi o velate di nudità.

La tutela dei pubblici costumi ai 
potrebbe avere, quando si volesse 
davvero: basterebbe non aver paura 
di non essere nella lettera della 
legge ed aver coraggio di affrontare 
per un poco di tempo il saroasmo 
di qualche spregiudicato ed il frizzo

di un giofn’ftTé,-. o pagato o libero 
esponente di libera morale nella re­
dazione, e sarebbe facile rflloru, an­
obi limitandosi cinscuifò 6d agirà 
sui pròpri! dipendenti, Siettef freno 
oggi alla licenzn degli abiti, e domani 
in modo analogo a qualunque altro 
sconcio cóntro la moralità.

Per stufe alla questione delle 
vesti, bisognerebbe ohe qualcosa di 
analogo a ciò che ha fatto la Di­
rezione dell’Àfsenàie di' Spezia lo 
facessero tutti i direttori di officine, 
i capi nffioi, i direttori di labora- 
torio, di souole e via dicendo, e 
perfino — peròhè no? — i Muni­
cipi, i quali sono alla fin fine i pa­
droni delle strade in cui il pubblioo 
passeggia, e oome impongono al­
meno nelle grandi città ohe la carne 
macellata non si porti in giro in 
oarri scoperti, cosi potrebbero esigere 
che anche la carne umaua fosse 
portata in giro « convenientemente 
coperta ». E quando si facesse cosi 
— almeno delitto certi ' limiti — 
avremino fatto un bene alla pub­
blica via, ripulendola dalle esibi­
zioni degne di incoscienti e di per­
vertiti, che chi non sa che cosa aia 
il pudore non ha diritto di imporre 
a chi invece lo sa, e un gran bene 
anche a tante povere ragazze ohe, 
per seguire la moda, magari senza 
grande entusiasmo, si danno in pà­
scolo àgli ocelli libertini dei gani- 
inadi.

Questa invocasione ci meriterà 
senza dubbio le ire di certa gente: 
e i titoli di « matti >, di < ipocriti » 
e di < paranoici » non bàtteranno 
più per noi. Sia pure: non sarà la 
paura di un nomignolo che ci chiu­
derà la bocca; o’era da dire una 
verità, e l'abbiamo detta. Questo è 
dovere di cittadini e nulla di più.

( D s l  Bollettino della Loia).

T C W I V I E  O ’A O Q U I
Nuovi arrivi

Sig.ra Clotilde Palmieri, Genov»
■ Porotti Giuditta e sig.no, Roma 

Sig. Peronnet Bianca e signora, Saorge 
Sig.ra Bertacchi Colomba, Genova 
Sig.na Giulia Noli, »
Sig. Federico Del Lungo, Roma 

> Mosca Carlo, Biella 
Sig.ra M. Massone e signorina, Genova 
Sig. Avv. C. A. Cobiuuchi, »

» Alberto Grimm, »
» C. Weingartuer, Corniglisno Ligure 
» Dott. Gerolamo Fogli», Genova 
» Magg. Generalo L. P. Bnsso, Torino 

Sig.ra Maria Carignauo, »
Sig. Foretti, Genova 
Sig. Minuto Pasquale, Reggio Emilia 
Sig.ra Maria Zanolli, Nizza Mare 
Sig. Claudio Marliauici, Sondrio 
Sig.ra Ebe Cai-mugnnni,' Genova 
• » Giuseppina Cnminada; »

» Chidola Carolina ved. Cucco, Toriuo
Sig. Giovanni Danesi, Genova 
Sig.na Contessimi Carena di Morone, Mi­

lano
Sig. Fini Riccardo, Bologna 

* Ing. Riccardo Albini, Bergamo 
Sig.ra Maddalena Ghignolo, Barolo 
Sig. Ing. Carlo Valeri, Genova 
Sig.ra Irle Schifi-, Firenze 
Sig. Ing. Nicola Uffreduzzi, Torino 
Sig.ra Contessa Avogndro di Quaregua e 

Cerotto, Quuregno
» M. Borgalli Ved. Decitiia, Genova 
• Cobiuuchi e bambina, Genova 

Sig. Principe Giulio Rospigliosi, Roma 
» Conciliari Pietro, Brescia 
» Poi-etti, Genova 
» Lnzzari Carlo, Mostre 

Spett. Famiglia Bei-tacchi, Genova 
Sig.ra Sofia Milanesi Vod. Ratto, Montaldo 

Scarnnipi
Sig. Egisto Bocciol» e signorina, Genova 

» Chili Serafino, Castellarlo 
» Cav. Pietro Saiitinelli, Bergamo 
» Alfonso Coudò ò signora, Torino 
» Piccolo Salvatore, Roma 
» Barone Papio e Baronessa, Palermo 
» A. Fniloui, Torino

Per llmplego delle donne 
negli Stabilimenti Industriali

È  noto come il M inistero per le 
A rm i e Munizioni, ado ttando  crite ri 
che anche nei paesi alleati, segnata- 
m ente in F rancia , ed in Inghilterra,, 
trovarono  larga  ed efficacissima ap ­
plicazione, abbia ' em anate  speciali di­
sposizioni, per l’im piegò della . mano 
d ’opera  femminile negli stabilim enti 
p roducenti per l’E serc ito  e per l’A r­
m ata. Seguendo tali disposizionil come 
a suo tem po le ditte  in teressate  ne 
ebbero  partecipazione a  mezzo di c ir­
colare, un apposito ufficiò V enni co­
stitu ito  presso il Gom itato Regionale 
di M obilitazióne- Industriale per il 
P iem onte.

L ’ufficio si pose subito all’opera, ani­
mato, dai desidèrio  di facilitare il Com­
pito agli industriali p e r il più rapido 
raggiungim ento dello scopo; m a do­
vette  constatare  che non ra re  volte la 
buona volontà delle D irezioni . degli 
S tabilim enti è fru stra ta  dalla difficoltà, 
s ia 'd i  tro v are  sul luogo il num èro di 
donne occorrenti, sia di po ter subito  
applicare  alle d iverse lavorazioni -le 
donne disponibili, m a prive di qual­
siasi nòziòné in m erito  al lavoro al 
quale sono destinate.

P e r  ovviare a questo secondo - in­
conveniente sono so rte  in a ltre  regioni 
scuole pei; allieve to rn itric i, con risu l­
ta ti superiori ad  ógni più rosea aspet­
ta tiva; e nòti è dà escludersi che' Si 
■giunga àli’adozionè dèlio stesso p ro v ­
vedim ento anche per il Piem onte:

R im aneva la questione della m an­
canza di m aestranza femminile p e r 
quegli S tabilim enti aventi reparti nei 
quali la  donna, appena assunta, può 
acqu is ta re  in voluta p ra tica  per essere  
quindi senz'altro  occupata.

P e r risolvere questa  parte  del p ro ­
blem a, l’ufficio anzidetto  decise di c rea­
re  nel pròprio seno uno speciale ram o 
dedica to  al collocamento della mano 
d'opera muliebre, d a  servire, ben in­
teso, per quegli S tabilm enti le cui la­
vorazioni consentano l'impiego delle 
donne, a norm a delle disposizioni con­
tenute nella circolare sopra citata* con 
partico lare  riferim ento a  quelle tra  le 
detti disposizioni concernenti la tu tela  
della m aestranza dal punto di vista 
della sicurezza m ateria le  del lavoro  
contro  gli infortuni, dell’igiene, degli 
o ra ri e delle paghe..

T an to  gli industriali che abbiso­
gnino della  mano d ’opera  in p a ro la  
quanto il personale femminile che d e ­
sideri trovare  im m ediata occupazione, 
possono rivolgersi all’ Ufficio maestran­
za fem m inile  presso il Comitato d i 
Mobilitazione, via Rattazzi, 11 Torino.

L e aspiranti, che possono essere di 
qualsiasi regione e cioè anche e s tra ­
nee al P iem onte, dovranno produrre  
i seguenti documenti:

1) L ib re tto  di m atern ità  e di am ­
missione al lavoro  pèr le minorenni 
(fino agli anni 21 compiuti);

2) C ertificato di buona condotta 
su c a r ta  libera, di da ta  non an terio re  
ai giorni 30.

Saranno  am m esse tu tte  le dom ande 
che si trovino nelle condizioni p re ­
scritte; v e rrà  però  data  la precedenza 
a quelle donne che abbiano fam igliari 
sotto le armi.

IL CHIRUKOO DENTISTA
O .  B .  Z U I M I N O
avverte la sua spettabile clientela di avere 
traslocato il suo Gabinetto Dentistico da 
Piazza V. E. II iu Corse Dante, Palazzina 
DaCasto.


